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LA RIUNIONE DEI SINDACATI DELLA C.G.I.L. 

Oggi l'incontro con Vigwelli 
pei lo questione dei paiaslqfoH 

La base per le trattative saranno: la corresponsione dell'acconto 
mensile continuativo, la consultazione dei sindacati per la for­
mulazione del nuovo progetto, le trattenute per lo sciopero 

La segreteria della CGIL 
si è riunita nel pomeriggio 
di ieri unitamente alla se-
gieteria della Federazione 
parastatali e alle segreterie 
dei sindacati INPS INAIL, 
INAM, ENPAS, 1NADEL, 
CRI, ecc. 

I convenuti hanno preso 
atto della conferma della 
riunione indetta per domani 
alle ore 16 presso il Ministro 
del Lavoro onorevole Vigo-
rclli per le trattative riguar­
danti la vertenza della ca­
tegoria. In merito a tale ver­
tenza la segreteria della 
CGIL e delle organizzazio­
ni dei parastatali, hanno con­
fermato, che in attesa di una 
sistemazione definitiva del 
problema, è possibile trova­
re in questo momento un ac­
cordo sulla base dei seguenti 
punti: 1) corresponsione im­
mediata di un acconto mensi­
le continuativo a decorrere 
dal 1. luglio 1956; 2) con­
sultazione delle organizza­
zioni sindacali per l'elabora­
zione del disegno di legge 
per i parastatali; 3) esame 
del problema delle tratte­
nute per i giorni di sciopero. 

Una analoga posizione è 
stata presa ieri dalla segre­
teria della UIL la quale in 
vista dell'incontro con Vigo-
relli ha anch'essa ribadito 
le tre richieste avanzate dai 
sindacati. 

Frattanto il malcontento 
fra i dipendenti parastatali 
continua ad essere vivissi-

| mo. Anche ieri infatti, in 
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LAVORO 
DIFFONDETELO 
In questa occasione le Se­

zioni Tiburtino e Pietralata 
di Roma raddopperanno I» 
diffusione domenicale. Pa­
lermo aumenterà di 600 co­
pie e Napoli di 7.000 copie. 

molte sedi, un rilevante nu­
mero di impiegati si e aste­
nuto dal lavoro. 

I disagi che da questa s i ­
tuazione derivano agli assi­
stiti divengono, non ostante 
la buona volontà dimostrata 
dai dipendenti dagli enti 
previdenziali alla vigilia di 
Pasqua, sempre più grave. 

Al Governo ed in partico­
lare al ministro del Lavoro 
non può sfuggire che la s i­
tuazione esige una pronta ed 
efficace soluzione. Le richie­
ste avanzale dai sindacati 
per sospendere l'agitazione 
sono certamente le minime 
indispensabili per evitare 
che avvenga l'assurdo e cioè 
che venea peggiorato il trat­

tamento economico attual­
mente vigente. 

D'altra parte un rifiuto 
del governo, aggraverebbe 
talmente questa già difficile 
situazione da pregiudicare 
l'eftìcienza stessa di tutta la 
organizzazione assistenziale 
italiana. 

Lo sciopero 
dì Nonfalcone 

MONFALCONE. 23 — Anche 
ossi è pienamente riuscito lo 
sciopero delle cinque categorie 
del « Gruppo legno •• che, se­
condo il programma di lotta 
stabilito dai sindacati dei CRDA 
hanno abbandonato il lavoro 
per quattro ore in segno di 
solidarietà con 1 saldatori elet­
trici. 

Poiché nulla di definitivo si è 
ancora stabilito per la solu­
zione della vertenza dei salda­

tori elettrici, il programma di 
agitazione delle organizzazioni 
sindacali FIOM. CISL e UIL 
resta invariato Domani perciò 
sciopereranno per quattro ore 
sii elcttricisti, elettrobordo, ad­
detti macchine. 

Questa sera avrà luogo al 
municipio rincontro fra parla­
mentari della circoscrizione e 
dirigenti sindacali 

Notificate le dimissioni 
della Giunta di Trieste 

TRIESTE 23 — Nella seduta 
della Giunta comunale di que­
sta sera, il sindaco Bartoli. gli 
undici assessou democristiani, 
i tre assessori socialdemocrati­
ci e l'assessoie repubblicano 
hanno notificato ufficialmente 
e singolarmente le proprie di­
missioni al segretario generale 
del Comune. 

CATANIA — Un'ultra colata lavica, la quinta dell'attutile crii/ione, è scaturita stanotte 
dal cratere di nord-est dell'Etna. Ne ha dato notizia un comunicalo dell'Istituto vulcano-
Ionico ni rientro di una spedizione di tecnici che si era spi nta nel pomeriggio sin sulla 

zona alta della montagna sul versante di nord-est, per meglio seguire l'attività eruttiva 

Cinque continenti 
Problem i dell9 emigrazione 

Richieste d i lavoro 
L'on, Del Bo, sottosegretario 

agli esteri per l'emigra­
zione, ha fatto conoscere 
che non appena saranno 
perfezionate le trattative 
in corso, il Governo ita­
liano consentirà la ri­
presa della emigrazione 
di minatori italiani ver­
so la Francia, l'Olanda 
e la Germania, sospesa 
dallo scorso febbraio In 
seguito alla sciagura di 
Marcinelle. Tale decisio­
ne è stata presa In se­
guito ai risultati rag­
giunti alla Conferenza 
per la sicurezza nelle 
miniere tenuta ultima­
mente nel Lussemburgo, 
la quale aveva accetta­
to la totalità delle richie­
ste avanzate dal Gover-
no italiano, traducendole 
in raccomandazioni che 
il Consiglio dei Ministri 
della C.E.C.A. è ora chia­
mato ad accogliere. 

Le richieste pervenute 
sono le seguenti: 

FRANCIA: 10.000 minatori da 
reclutarsi in Italia e in 

A DODICI ANNI DI DISTANZA DALL'IGNOMINIOSA FUGA DEI GIìRARCHl DI SALO' 

L'incredibile montatura dell '"oro di Dongo,, 
dal 29 aprile al la Corte d'Assise di Padova 

// ministro fascista Pellegrini, che consegnò alla "colonna Mussolini„ il denaro dello Stato venne assolto, perchè avrebbe perse­
guito un "fine politico,, • Sono invece processati eroici partigiani che acciuffarono i fuggiaschi - ISessuna prova sorregge le accuse 

(Dal nostro inviato speciale) 

PADOVA, 23. — Il 29 apri­
le 1945, Mussolini chiudeva 
in piazzale Loreto, a Milano. 
la sua tragica carriera poli­
tica. L'ultimo atto della sua 
esistenza era stata una fuga: 
una fuga grottesca, indeco­
rosa. Pescato sul fondo di un 
autocarro, vestito da soldato 
tedesco, il * duce » finiva nel­
la ignominia. Con lui, l'in­
tera colonna di gerarchi 
i* chi mi ama mi segua»), 
che tentava rifugio in Sviz­
zera. Questi eroi degli ideali 
patrii scappavano a gambe 
levate: ma pur nello sfacelo 
sanguinoso della loro ultima 
creatura, la repubblichina di 
Salò, pur nel disastro apo­
calittico della guerra per­
duta dal nazismo, i gerar­
chi fascisti non avevano ri­
nunciato alla sola, estrema 
coerenza cui erano rimasti 
fedeli tutta - la vita: quella 
di rubare. 

Avevano lasciato Milano, 

sotto il crepitio dei mitra 
partigiani. andavano incon­
tro u un'avventura senza 
speranza, ma rubavano: fino 
all'ultimo istante. Ora, ster­
line, gioielli, biglietti di ban­
ca, tutto quanto era stato 
possibile mettere insieme 
nelle ultime ore precedenti 
la fuga, i gerarchi avevano 
intascato, ficcato nelle borse. 
nascosto nelle valige. Narra 
un agente di polizia, che di­
vise con loro la notte fra il 
27 e il 28 aprile, in cui la 
* colonna Mussolini > ormai 
condannata, caduta in mano 
ai partigiani, trascorse le ul­
time ore prima della fucila­
zione in una sala del muni­
cipio di Dongo, come i gerar­
chi si confidassero recipro­
camente quanti soldi cia­
scuno di loro aveva portato 
con se. 

Sono passati dodici anni 
esatti - (la • quella data. Il 
29 aprile 1957, fra pochi gior­
ni, alla Corte d'Assise di Pa­

dova, si aprirà, contro un 
gruppo di combattenti par­
tigiani, il processo che va sot­
to il nome di * oro di Don­
go ». Quante inchieste scan­
dalistiche della stampa an­
ticomunista, quante diffama­
zioni antipartigiane, quante 
campagne elettorali sono sta­
te condotte sotto questa in­
segna, persino frusta ormai, 
dell'* oro di Dongo? ». Non 
ne abbiamo tenuto conto. 
Forse la Resistenza italiana 
avrebbe diritto di chiederne 
conto, per tutto il fango che 
si è sparso contro di essa. 

* Oro di Dongo ». / parti­
giani che rubano all'Erario, 
allo Stato. I comunisti che si 
impadroniscono del tesoro di 
Mussolini. La tenebrosa mac­
chinazione bolscevica, che 
colpisce nell'ombra e uccide 
i testimoni della misteriosa 
e mostruosa operazione. 1 
combattenti della libertà che 
appaiono come una specie di 
organizzazione gangstcristi-

CONTRO GLI AGRARI CHE SI RIFIUTANO DI TRATTARE 

Uno sciopero spontaneo 
dei braccianti polesani 
Concorde posizione della CGIL, CISL e UIL - II Prefetto ha convocato le parti 

ROVIGO. 23. — Oggi i 
braccianti di venti grossi 
centri del Polesine hanno 
scioperato. Lo sciopero è il 
risultato di una vasta agi­
tazione unitaria e condotta 
contro l'intransigente posi­
zione assunta dagli agrari, i 
quali continuano a rifiutarsi 
di trattare per il rinnovo del 
patto agrario provinciale e 
anzi pretendono di cancellare 
tutte le conquiste ottenute 
dai lavoratori in settanta 
anni di lotta. 

La decisione di scioperare 
è stata presa spontaneamen­
te dagli stessi braccianti. In­
fatti il Consiglio generale 
delle Leghe della Federbrac-
cianti aveva' proposto alle 
altre organizzazioni dei la­
voratori un primo sciopero 
generale di 24 ore nelle cam-
paj;iiL-. La CISL e la UIL ac­
colsero le altre proposte del 
Consiglio generale delle Le­
ghe dì non falciare il forag­
gio e d'impedire l'esodo del 

per lo sciopero consigliarono 
di attendere l'esito di un ul­
timo passo presso il prefetto 
di Rovigo. 

La Federbraccianti. per 
mantenere l'unità d'azione 
nella lotta, accettò la richie­
sta delle altre due organiz­
zazioni. Lo sciopero è stato 
però cominciato ugualmente 
in venti grossi centri del Po­
lesine dai lavoratori aderenti 
alle tre organizzazioni sinda­
cali. uniti nei comitati di 
agitazione. Altri venti comi­
tati d'agitazione di altret­
tanti centri hanno deciso di 
scendere in sciopero domani 
se non verrà chiarito l'at­
teggiamento degli agrari. Il 
prefetto di Rovigo dovrebbe 
riuscire entro stasera a con­
vocare le parti per evitare 
al Polesine le conseguenze 
di una lotta ad oltranza nelle 
campagne. Finora gli agrari 
si suno mantenuti intransi­
genti ed e probabile rifiutino 
l'incontro in prefettura, co-

bestiame dalla provincia, marne hanno già rifiutato l'in-

SU CINQUEMILA CONTADINI ISCRITTI 

Cancellati tremila elettori 
al Consorzio agrar io di Livorno 
Una delegazione protesta presso il ministero dell'Agricoltura 

Una delegazione compren­
dente i rappresentanti di tut­
te le categorie dei contadini 
della provincia di Livorno. 
accompagnata dall'on. Grifo­
ne. è stata ricevuta ieri al 
Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste Assente il mi-

Mentre quasi tutti gli e-jzione generale ed al ministro 
sclusi si sono affrettati a pre-(Colombo per le decisioni del 
sentare ricorso, un numeroso (caso. 
gruppo di contadini ha c o n - | La delegazione che nmar-
temporaneamente avanzato irà a Roma, si ripromette di 
una diffida giudiziaria sia al'prendere contatto con il mi-
Consorzio che al ministero nist o entro domani. 
dell'agricoltura, chiedendo la | 

nistro Colombo, non ancora riammissione dei soci esclusi! 
rientrato dalle ferie pasquali, e la convocazione delle re-
i delegati sono stati ricevuti'golari assemblee anche nei 
dall'ispettore generale prof comuni di Piombino. Casta-
Bamonte. al quale hanno 
esposto la grave situazione 
venuta a crearsi nel Consor­
zio agrario della loro città-
l i commissario al Consorzio, 
Raoul Testa, pochi giorni 
prima della convocazione 
dell'assemblea per la elezio­
ne del nuovo Consiglili di 
amministrazione, ha notifica­
ti» il depennamento dalli» 
elenco dei soci di migliaia di 
contadini, che si vedono cosi 
impossibilitati ad esercitare 
i loro diritti di elettori. I 
depennamene non hanno al­
cuna giustificazione. 

gneto Carducci e Rosignano, 
non contemplati nella deci­
sione del commissario. 

Il professor Bamonte. oopo 
aver apertamente ammesso 
che su circa 5.000 soci ben 
3 000 sono stati oggetto del­
l'ingiusto ed 

Le trattative per i grafici 
Nvi primi giorni di maggio 

npi-nderanno le trattative per 
il nnr.o\o del contratto di la­
vora dei dipendenti dall'indu­
stria grafica, iniziate il 16 apri­
le «corso. 

Nel corso della riunione fra 
le parti, costituite dai rappre­
sentanti dei datori di lavoro e 
da quelli delle organizzazioni 

\ti uvv Ctlimentu ~ . l J 

tr u u p t > ci»r-« 
vagamente accennato a pres­
sioni da patte del prefetto 
della provincia di Livorno 
miranti ad impedire che i 
soci i l legalmente esclusi 
prendessero ugualmente par­
te all'assemblea, si è poi im­
pegnato a riferire alla Dire-

ingju«ttifiratoj3ÌI.ri?Ca;; d r ^ lavoratori ade 
remi aiìa CGIL, alia CISL e 
alla l'IL i sindacalisti presen­
teranno una serie di richieste 
che. in particolare, riguardano 
la riduzione dell'orario di la­
voro a parità di retribuzione. 
la ricostituzione della scala va­
lori. i premi di anzianità per 
gli operai ed il miglioramento 
delle indennità di ferie. 

vito dell'Ufficio provinciale 
del lavoro. In questo caso la 
lotta si inasprirà e le tre or­
ganizzazioni dei lavoratori si 
incontreranno per decidere. 
tenendo conto dello slancio 
con il quale i lavoratori del­
la terra conducono la lotta 
nelle campagne. 

Una riunione 
del sindacato PPTT 

Si tiene oggi la riunione del 
Comitato centrale direttivo del­
la Federazione Postelegrafoni­
ci convocato por esaminare la 
situazione che si è venuta a 
determinare a seguito della rot­
tura delle trattative tra gover­
no ed organizzazioni sindacali 
sul problema della riforma del­
le carriere 

Com'è noto, la risposta nega­
tiva data dal governo alle ri* 
chieste avanzate dai sindacati 
relativamente alla rivalutazio­
ne delle funzioni ed acli sti­
pendi della ca,e2oria ha co­
stretto CGIL. CISL ed UIL a 
denunciare la responsabilità 
snirrnatita per il mancato ac­
cordo f>cl a riprendere la hber 
tà d'azione 

Il Comitato centrale della 
Fcieraz;on<» deciderà quindi 
«lille modalità del nuovo scio­
pero della categoria, il terzo 
dopo 'e azioni del 18 febbraio 
e dell"l-2 marzo. 

L'Esecutivo nazionale della 
l'ILPOST. si riunirà domani ed 
anche es~o prenderà in esame 
la situazione sindacale della ca­
tegoria. 

Smentita delta FILM 
In relazione a quanto pubbli­

cato nella Voce Repubblicana 
di domenica 21 aprile nella ru­
brica - Cronache sindacali - la 
Segreteria della FILM precisa 
che i! sig. Campailla Guido non 
è segretario della FILM. In­
fatti il Convegno di questa or­
ganizzazione. tenutosi nei gior­
ni 22-23 marzo, non ha più 
rieletto il Campailla nel Comi­
tato direttivo nazionale. Per­
tanto le opinioni cipresso da! 
Campailla hanno carattere pu­
ramente personale 

Il Congressi degli addetti 
aHe ricerche fisiche 

Si è tenuto a Roma nei giorni 
scorsi il secondo Congresso del-
l'ANARF (Associazione nazio­
nale addetti ricerche tisiche) 
' In detto Congresso sono state 

discusse questioni riguardanti 
la sistemazione giurìdica ed 
economica del personale tecni­
co dell'I XFN (Istituto nazio­
nale di Fisica nucleare). 

Sono intervenuti i rappresen­
tanti del personale tecnico del­
le Sezioni dell'INFN di Roma. 
Milano. Torino, Genova, Bolo­
gna e Padova. 

ca, retta dalle leggi del so­
spetto, dell'assassinio e del­
l'omertà. Il movimento ga­
ribaldino che vieti presen­
tato come una sola gigan­
tesca associazione a delin­
quere, senza principi, senza 
< ideali, che combatte i fasci­
sti e i nazisti non per resti­
tuire libertà e indipendcn2a 
alla Patria, ma per inconfes­
sabili scopi di fazione, per 
avallare ambizioni personali. 
per coprire private ruberie. 

Tutto questo è stato det­
to, scritto, insinuato, ripe­
tuto, a proposito dell'*, oro 
di Dongo >. Una diffamazio­
ne pervicace, ostinata quan­
to più inconsistente e falsa. 
prolungata a dismisura nel 
tempo. Tutto è stato defor­
mato, ingigantito, distorto, 
infangato: al punto che, se 
qualcuno douesse uscire ria­
bilitato dalla vicenda, que­
sti dovrebbero essere forse 
i lugubri fuggiaschi della 
« Colonna Mussolini >, i la­
dri di vent'anni alle spalle 
del popolo italiano, gli im­
piccatori dei partigiani, gli 
affossatori dell'Italia, i ser­
vi dei tedeschi che i tede­
schi abbandonarono, nei 
giorni della resa dei conti, 
nelle mani dei partigiani. 

II grido dei benpensanti 

Ma c'è un processo! Que­
sto è il grido dei benpen­
santi ipocriti, dei fideisti 
dalla doppia faccia. Sicura­
mente, c'è il processo, che si 
celebra a dodici anni di di­
stanza, quando il clima, 
l'atmosfera, la memoria stes­
sa dei fatti appaiono tanto 
lontani. Un processo-fiume, 
con trentasei imputati, circa 
trecento testimoni, decine di 
avvocati, parti civili. Invia­
ti della stampa mondiale. 
Un'altra occasione per ribat­
tere la grancassa dell'* oro 
di Dongo >; vada, poi, come 
vada a finire. 

Non siamo difficili profeti 
nel sostenere die il processo 
sarà appena una pallida om­
bra della campagna scanda­
listica sostenuta per anni e 
anni; n e l prevedere che 
l'enorme pallone (gonfiato di 
tutte le fantasie antiparti­
giane) di questa vicenda, sa­
rà rapidamente svuotato. 

Noi ne daremo, in questi 
giorni, le linee fondamenta­
li, per orientamento dei no­
stri lettori. Cercheremo di 
stabilire alcuni punti fermi. 
i principali, perchè non si 
sentano naufragare nel mare 
dei pirticolari di conforno. 
delle invenzioni, delle ver­
sioni contrastanti, clic sicu­
ramente riempiranno le cro­
nache di una parte almeno 
delle giornate processuali. 

Perchè il processo si fa n 
Padova? Sua sede naturale 
era la Corte d'Assise di Co­
mo. ma renne trasferito nel 
capoluogo veneto per < legit­
tima suspicione ». 

ccssol' E' quello della Re­
sistenza comasca e lombar­
da, in generale. Dove e quan­
do si svolsero i fatti? Nei 
giorni dell' insurrezione, 
quando con la colonna dei 
gerarchi in fuga con Musso­
lini (poi fucilati), vennero 
catturati dalle formazioni 
garibaldine che operavano 
iella zona fra Musso e Dongo. 
sul lago di Como, anche par­
te dei valori che la colonna 
recava cor. se. L'accusa so­
stiene che una imprecisata e 
imprecisabile quota di questi 
"a/ori vennero distratti dal­
la loro destinazione origina­
le (l'Erario dello Statò o il 
mantenimento delle forma­
zioni partigiane), da parte 
di alcune persone che quindi 
compaiono come imputati di 
peculato. L'epoca dei fatti si 
prolunga sino all'estate del 
1945, quando avvennero al­
cune misteriose sparizioni di 
persone, che si vogliono col­
legare al e tesoro >. 

Chi sono i protagonisti 

della vicenda 
Chi sono i protagonisti del­

la vicenda? I gerarchi cat­
turati, da una parte. Dall'al­
tra, il comando ed i parti­
giani della 52* Brigata Ga­
ribaldi. La popolazione della 
zona. Alcuni nomi: Dante 
Gorrcri, segretario allora 
della federazione comunista 
di Como: Pietro Vcrgani, co-
mandante delle formazioni 
garibaldine della Lombardia; 
Pier Luigi Bellini delle Stel­
le, com.te della 52» Brigata; 
Luigi Canali, commissario 
della Brigata: Giuseppina 

Tuissi. staffetta delia Bri­
gata; Michele Moretti, com­
missario politico della bri­
gata. 

Quali sono le accuse? Dan­
te Gorrcri nprebbe ricevuto 
una quantità ini precisa fa di 
valuta e di beni catturati dai 
garibaldini della 52* Brigata 
ai fascisti. Questo * tesoro ». 
dopo essere stato controllato 
dal comando della 52» Brigata 
sarebbe stato trasportato alla 
sede del partito comunista di 
Como, e poi fatto scomparire. 
Autori del trasporto sarebbe­
ro stati il capitano Neri (Lui­
gi Canali) e la partigiana 
Gianna (Giuseppina Tuissi): 
i due sarebbero quindi stati 
uccisi, perche depositari di 
tale segreto. Mandanti del­
l'uccisione: Pietro Vcrgani e 
Dante Gorrcri. Esecutori ma­
teriali: Dionisio Gambarito e 
Maurizio Bernasconi, en­
trambi partigiani. » • * 

« Scopritore > del segreto 
e candidato eroe nazionale: 
* Fedro >, cioè il conte Pier 
Luigi Bellini delle Stelle. 
Prove per tutte le accuse: 
nessuna, assolutamente nes­
suna. Basti dire che l'ucci­
sione di < Neri » e della 
* Gianna > non è provata 
nemmeno materialmente: i 
due infatti sono spariti. Non 
solo nessuno li lia visti uc­
cidere, ma nemmeno i cor­
pi sono mai stati ritrovati. 
Il processo di Dongo. quindi, 
può anche benissimo rive­
larsi soltanto per il * roman­
zo di Dongo >. Vedremo di 
illustrarne nei prossimi gior­
ni i più salienti capitoli. 

MARIO PASSI 

Spagna. Una missione 
francese ha già discus­
so in merito con le Au­
torità italiane, ma non 
si conoscono ancora le 
modalità d e 1 l'accordo 
ed i salari che verran­
no dati. Vi è tuttavia da 
rilevare che in Francia 
esistono sopratutto diffi­
coltà di alloggio e molti 
minatori italiani e le lo­
ro famiglie vivono In 
luride baracche di legno, 
molte delle quali sem­
brano destinate anche 
per la nuova emigra­
zione. 

OLANDA: 2.000 minatori ita­
liani da impiegare nel 
Limburgo olandese. Le 
condizioni di sicurezza 
s e m b r a n o abbastan­
za buone in quanto è 
questo uno dei bacini 
minerari dove sono av­
venuti pieno incidenti 
mortali e il complesso 
d e l l o predisposizioni 
tecniche legislative e so­
ciali è in generale ade­
rente alle predisposizioni 
previste nella conferen­
za internazionale per la 
sicurezza nelle miniere. 
La difficoltà maggiore 
consiste nella conoscen­
za della lingua. 

G E R M A N I A : 1.000 minatori 
italiani sono richiesti 
dalla società minerari.! 
Tylssen. che garantisce 
gli alloggi ai minatori 
ed alle loro famiglie e 
che per il 1938 si è im­
pegnata a costruire a 
Walsuii nella Ruhr un 
villaggio con una scuola 
italiana dove risiederan­
no I mille minatori ita­
liani e le loro famiglie. 
Altre richieste per al­
cune migliaia di mina­
tori sono attualmente al­
lo studio. 

Non si hanno per ora 
altre informazioni sopra­
tutto per quanto concer­
ne I salari e le norme 
contrattuali anche se si 
conosce che i salari dati 
in Germania e in Olan­
da sono relativamente 
bassi, ma è prevedibile 
che tra breve inizino i 
reclutamenti, parte dei 
quali sono già in corso 
nell'Italia settentrionale. 
ad opera degli uffici 
provinciali del lavoro. 

I nuovi accordi 
italo-lussemburghesi 

In seguito alla i atifica 
dei nuovi accordi in mate­
ria di emigrazione, stipulati 
tra i governi d'Italia e del 
Granducato del Lussem­
burgo. si è addivenuti ad 
un miglioramento del trat­
tamento riservato agli sta­
gionali che si recavano nei 

" mesi estivi nel Lussembur­
go sopratutto per quanto 
riguarda la loro possibilità 
di passare alla immigra/io­
ne stabile. 

Sono infatti enfiati in 
vigore dal 1. gennaio 1957 
ilue tipi «li contratti: il ti­
po A e il tipo 13. il primo 
rilasciato agli stagionali 
con una durata massima di 
un anno e il .secondo pei 
i lavoiatori clic .sai anno 
ingaggiati per un pei indo 
illimitato. Con il primo 
contratto, contini inmente a 
quanto avveniva nel passa­
to. si è lasciata però aper­
ta la possibilità, qualora le 
esigenze lo richiedessero. 
di consentire al lavoratore 
di stabilii si dcfinitivamen-

Reso noto ieri l'accordo 
tra l'AGIP mineraria e l'Iran 

SIRIP sarà il nome della società italo-iraniana - L'AGIP impiegherà 22 milioni 
di dollari in dodici anni - Le royalties e gli utili - L'ubicazione delle tre zone 

Le trattative fra l'AGIP 
mineraria (filiazione del -
l'KNI), il governo iraniano 
e la società petrolifera sta­
tale iraniana NIOC, iniziate 
nell'agosto del 1955 si sono 
concluse il 14 marzo u. s. 
Cini la fuma di un . i iumlu 
che dovrà essere trasforma­
to in legge dal parlamento 
iraniano. L'accordo e stato 
firmato, da parte italiana. 
cìall'ing. Knnco Mattei e. 
da parte iraniana, dal signor 
Morte/a Bayat. presidente 
della NIOC Si prevede che 
l'accordo sarà portato «la­
vanti al parlamento iran.a-
no nella prima quindicina 
di macgio. 

L'accordo prevede la co­
stituzione tli una s"ocieta mi­
sta italo - iraniana SIRIP 

Qual'c l'ambiente del prò- ' (Società Italo-Iraniana dei 

Petroli), il cui capitale e 
stato sottoscritto in parti 
umiali dall'AGIP minera­
ria e dalla NIOC. Presidente 
«iella società sarà un per­
siano, direttore generale un 

il Kelucistau e il Pakistan 
Sono t e n e torride, prive tu 
acqua: i tecnici sono poro 
convinti che nnch*es<a sia 
molto ricca tli * oro nero * 
Si p r e v e l e che nel sotto-

tecnico italiano. Alla societa'suolu esista un ven» e pro-
U'i i.iimo attribuite, per lai pi HI Iago tii petrolio 
m e n a e lo sfruttamento.; i . e svcsc p ( . r i a ~ u I :ua-
tre 7one. fra le più intere? -| / ione. !.i mess i in p r e l u ­
sami e le più contese. M - ^ o n e t . j ,1 traspollo s.iran-
tuate: la prima, sulla p ia i - 'no ripartii»-» a meta fra i 
Informa continentale n e l l . . \ h , c <uci I lavori di r.oci-
estremità settenti ionale del! ( , , v.jrann.-» i".veco e senut : 

PER PIEGARE L'INTRANSIGENZA DELLA MONTECATINI 

• ".vece 
Golfo Persico non lontano'dall'AGIP Miner..r 
«la Abadan; la seconda, nel­
la regione del versante 
orientale del Zagros centra 
le; la terza nella remone c o- ' |* . \ ( - : ip 
stiera del mare di Oman. Le 
tre arce hanno una superti 
eie totale di circa 23 000 km ,„ , , .- ,, 

ini ili «loll.i i per «.asolino 
'degli otto anni >enuen ,i. cor. 
la facoltà, «i.i parte «lel-
l'AGIP M:".e:ar.a. di ritirar-

'; -ìhhaiuIoi,..'r" i l3vo-

II piou:anuria «•• Ilo r.u-r-
jer.e piev vile 11:1 impiego o>:::-
]ple>M\n. tia uarte tiol-

?»Imerana. ti: so: 
i'nilioni d: dollari nel primo 
(quadriennio e di «ino indio-

I minatori di Gavorrano 
oggi di nuovo in sciopero 

quadrati. La prima c«mce>-
sionc — vasta 5600 chilo- , 

.metri qua«lrati — comincia 
dalla spomla sinistra e. stac­

c a n d o s e n e \ in via. gmnee fin;-*»1 

quasi alla meta del golfo di r i »!oP° : primi quattro ari-
Kuwait. La concessione e m e dopo ciascuno oegli an-
situata tra i campi petroli-'"1 succe<-:\ i 

e ti 

GROSSETO, 24. — I mina­
tori della miniera di pirite 
di Gavorrano della Monteca­
tini effettueranno oggi di 
nuovo due ore di sciopero al 
fine di ogni turno lavorativo. 
Quella ai oggi è la seconda 
giornata di lotta nel giro di 
ima settimana. Già il 19 apri­
le, infatti, i minatori di Ga­
vorrano sì astennero dal la ­
voro per due ore ogni turno. 
L'azione ebbe pieno successo 
e la percentuale dei parteci­
panti raggiunse l'85%. 

L'azione sindacale è pro­
vocata dall'intransigente o p ­
posizione ad ogni trattativa 
da parte della Montecatini. 
Le rivendicazioni avanzate 

riguardano un nuovo con­
tratto. la rivalutazione dei 
cottimi e delle interessenze, 
(quindi di un miglior sala­
rio), la riduzione Dell'orario 
di lavoro a sei ore giornalie­
re, l'estensione a tutte le mi ­
niere del premio aziendale, 
il rispetto del le libertà s in­
dacali e del le norme che re­
golano la vita, i compiti e 
la funzione delle commissio­
ni interne. 

A questa seconda giornata 
di lotta dei minatori di Ga­
vorrano seguirà, il 27 aprile. 
se la Montecatini non rece­
derà dalla sua inconcepibile 
intransigenza, uno sciopero 
generale di 24 ore. 

mio.! Lo stato iraiTano m o feri più ricchi del 
proprio la «love res in i lo le'sl 50 p c conio lie^li utili 
«seffe sorelle*, cioè a diro netti dalla società a titolo 
le sette più grandi rompa-'1'1 rovaltic- rrposte e '..is­
s ine di petrolio «lei mondo '-e. viiK'r.do i p.->/.-< co:r,r.ce-

La s?cond.i concessioni ranno a produrre il r.m.àr-.cr.-
misura 11300 km quadrati T."' utile -".ira «!.\:-o a rretu 
e l'hanno chiamata ih Zagr->s'I:a ì «ino «oc: 
«lai nome de! monte che'. L'accordo :i\cs*.o ur.à 
la sovrasta- E" la zona pm* grande importanza. s:a por 
ricca, la più grande e la più I l'Italia sia por l'Iran: por 
abitabile. I tecnici iraniani l'Italia, in quanto e la p n -
sulla zona di Zagros fondano Ima volta che essa riesce a.l 
molte speranze e sono par-jottenere delle concessic::i 
ticolarmente ottimisti « C'è nel Medio Oriente, che e la 
vn mare di petrolio net ter- • regione p:ù ricca di petro-
reni contigui — atferma-' l io del mondo m quanto do­
no —: perchè non dorrebhej tiene il 65 per cento delle 
essercene anche qui? Il Civ i - | r i ser \e mondiali accertato. 
sorzio. che ha il iwu / ino,per l'Iran, m quanto e. ana-
in materia di petrolio, que- logamente. la prima \o ! la 
st'area non ce l'ha chiesta che un i v c s c ucl Med:o 
forse decine di volte? >. jOriente riesce ad entrate m 

La terza concessione — partecipazione con una so-
dell'cstensione di 6000 km. oietà petrolifera occidentale 
quadrati —, è al confine conlsu un piano di parità. 

te nel Granducato con la 
possibilità di farsi raggiun­
gere dalla famiglia, alla 
sola condizione di disporre 
di un alloggio. 

Vi è tuttavia da ricorda­
re che dopo il completa­
mento del numero degli 
italiani richiesti, gli altri 
voi ranno sempre ingaggia­
ti temporaneamente con il 
contratto tipo A. 

Gli italiani saranno trat­
tati a parità di diritti dei 
Invoratori lussemburghesi 
per ciò che concerne l e 
condizioni di lavoro e di 
salario,, mentre in materia 
tli sicurezza sociale saran­
no tutelati dalla conven-» 
zione italo-lussemburghese. 

Il passaporto degli emigranti 
per la Francia 

Annunciato con molto 
rilievo da tutta la stampa, 
con il 21 marzo ha avuto 
inizio l'entrata in vigore di 
un nuovo accordo in base 
al quale i cittadini italia­
ni possono liberamente en-* 
tiare in Francia senza pas ­
saporto e soggiornarvi pef 
un periodo massimo di tre 
mesi, presentando ai posti 
tli frontiera lo carta di 
identità accompagnata da 
un foglietto aggiuntivo r i ­
lasciato dalle competenti 
Questure. Purtroppo però 
si è ben lontani dai presup­
posti per i quali l'accordo 
e stato firmato, perchè esso 
è valido solo per i turisti 
e perchè gli intralci buro­
cratici sono rimasti in pra­
tica uguali a quelli del pas-> 
sato. in quante per espa-r.' 
tnai e occuire presentare'» 
un documento il cui rila- ' 
scio richiede carta da bol ­
lo. informazioni, fotografi^1, 
e tutte le normali proce-Ji 
dure burocratiche che s i ; i 

svolgono in Questura per i l 
passaporto. 

Ne deriva che, se per i 
turisti, anche se vi sono 
-stati miglioramenti, ben 
poco è cambiato, per i l a -
voiatori che emigrano, i l 
nuovo accordo non ha n e s ­
sun valore, ed essi per 
espatriare, devono essere 
muniti del normale passa-
poito per ottenere il quale 
devono presentare tutti i 
documenti rilasciati dagli 
Cffici Provinciali del l a v o ­
ro o i contratti inviati loro 
dai datori di lavoro esterL 

La medesima cosa può' 
dirsi per gli emigranti che 
si trovano in Francia e che 
desiderano rientrare in Ita­
lia. Mentre i francesi pos ­
sono varcare la frontiera 
italiana presentando la s o ­
la carta di identità, i n o ­
stri emigranti devono i n ­
vece esseie in possesso del 
passaporto 

[prezzi dei medicinali 
all'esame del C. I. P. 

Si r.unisce osui il Comitato 
In'erimnistcriale dei Prezzi per 
prender*» in esame, fra l'altro, 
le proposte avanzate dalla Sot-
f icomniiFSione del CIP sui prez­
zi dei carboni e di alcuni ge-
niTi di medicinali. 

Per i c.rboni il CIP dovrà 
procedere alla revisione del li-
»'i:ni «l"i prezzi che andrà in 
\iirore fini il 1. maggio. Le 
riduzioni dovrebbero riguar­
dare i carboni da tutte le pro­
venienze e IH particolare lire 
7">0 la torni, per i fossili ame­
rà* ini. lire 350 per il carbone 
polacco e 150 per quello ted«?v 
co Anche per il carbone del 

Silici-; .» «ta'a proposta una ri» 
luzione di <;00 lire la tonnel» 
1 .ta. 

La reviFione dei prezzi det 
riiedicin ili riguarda, invece. so« 
io le specialità a base di clo-
r.tmfi incoio. Si ritiene che le 
•-.ir.p.ziom di prezzi che vrr-
r amo -ipprovate dal CIP Stano 

|le --l'uueriti- Chemicetina (Carlo 
JKrb.-..- «e.itola da 3 supposte da 
_r.'.rr:i»i 1 di L. 2 850 a 2 20O; 

'Cr.loromirez.d (Semagiotto)l 
|-e t'oli da fi supposte da cr. 
ii>-ji -ÌT I, lòfio a 1.200: Chlo-
Iriim-.cet.n (Parke Davis»: sca-
'oh rii *"> supposte gr. 0.25 dm 

':. ! ?*'fl a 1 200. Clofenal 
l'Sipubb1 se itola da 12 confet-
': -:r 0 25 d i L 3 100 a 2200; 

,C;.-»r,tr..i>:i «Sciavo): scatola da 
i supposte zr. 0.125 da L. 650 

j » SO". CIoramfet,na (Maestrc*-
•i>: --.-.-.•ola di 10 cpr. gr. 0.25 

• ì i I.. 2<>C0 a 2 0CO: Cloram-
• t».t.>n <Cr.err..oterapico): sca­
tola •!-» 5 supposte cr. 0.25 da 

'I 1'•_*"» a 1000: Cloramidina 
j'.M <r-. .n>- scuola da 5 supposte 
zt v. 125 d i L. 650 a 500. Far-
•: ce* r.a (Farmitalia): scatola 

j i i 5 supposte sr 0.125 da L. 
••50 a "MXI: I;m:cetina <Belfan-
i> >c itola da 5 supposte gr. 

3.125 da L. 650 a 500; Levomi-
,-et r.a <Arch:iar>: scatola da 5 
-uppos'e cr. 0.125 da L. «550 a 

|5«J0. Lomecitma (Locateli:-: 
«itola da 5 supposte gr. 0.25 

.-.a L 1 300 a 1.000; Nieoclor.na 
i(Z-.ri.bon': scatola da 12 cap­
rile cr 0.250 da L. 3 100 a 

'j-TèO: Pa.dom.cetir.a «rontana1»: 
?•-..•->'.-> da 6 supposte gr. 0—5 

• i l i . * ^'0 a 1 200: S:nterr.:ce-
* n* iLepetit* M-atoia da li» • 
c.,p*;»ie zr. 0 25 da L 2 600 .» 

t2uo . Spasi-..cct-.r.u «SPA1: sca-
'iila ci.» 10 compresse gr 0 125 

, .-i. I. 1 MV a 1 lYO. Treorr.ice-
;• r..i iRobin'- scatola da 10 sup­
pone cr 0.125 da L. 1300 a 1000. 

I Inoltre, al Comitato Intermi-
nister:.*> dei Prezzi sono State 
proposte le seguenti diminuzio­
ni di prezzo por le sottoelenca-
"e special.ta me»d.cinali: Ana-

.1 i A 

iB.och.m:co>: Sale 3x1 
ce da I. 440 a 400; Bastonale 

!iS.ci*t:à>: scatola di 40 fora-
,presse di L 550 a 450: Benzo» 
: fc-fan list. Chimic It v fiale 
12x1 ce da L. ISò a 121: Cri-
s«»oc:chr.a (Farmitalia^: scatola 
da lt" confetti vitaminici da 
L̂ 5 400 a 5 000: Katabios tFar-

!rr..tal.a> fiale 5x2 ce. da L. 1100 
» L 750. 
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